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a Una ! 



Quale ammaliante sorriso non ebbe per te 

r alba di questo di ? Presso a’ venti anni, a questa età, in cui tutto 
deve essere entusiasmo, speranza, gioja, e luce, l’ amore non può 
essere che il sospiro dell’ anima, e di un’ anima poi quale è la tua. 

Allorché nei recessi del Collegio respiravi le prime aure di 
quella saggia educazione, che alla tua mente ed al tuo cuore apriva 
orizzonti di vita novella, vita tutta di sentimento e di fede, non 
poteva esserti estranea la potenza di quell’ amore arcano, di quella 
forza divina, che dall’ armonia della natura è lievito e norma. 

Forse fin d’ allora la tua anima lanciandosi nel vago della vita 
tra gli spazj misteriosi dell’avvenire sognava un’essere ideale, di 
cui si deliziava, senza quasi saperlo, il tuo cuore. 

Quell’ essere ideale assunse ben presto forme mortali. La pu- 
pilla del tuo Angelo non fu muta al linguaggio del tuo sguardo pudico. 

La corrispondenza di amorosi sensi proruppe vigorosa, calma, 
sublime dai vostri cuori, e fra l’ incanto di lieti presagi oggi la 
mano consacra e perpetua la più solenne promessa. 

Chi di te più felice in questo di? 

Orfana all’ alba della vita era un bisogno per te l’ amore 

e Dio rispose ai fervidi voti del tuo cuore. 11 tuo Angelo, vero 
angelo di bontà, seppe appieno comprendere la elevatezza del tuo 
carattere, e dei tuoi sentimenti. 

Fra i molti augurj, che ti si fanno d’intorno, sdegneresti, 
Maddalena, la sincera parola di chi ti stima cotanto, di chi si bea 
nel veder sfavillare sul tuo volto la gioja? 
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La felice inclinazione del tuo animo mi è apra sicura che sarai 
per accogliere questa parola colla stessa confidenza, e fiducia, con 
cui accompagneresti quella del tuo povero genitore. 

La serietà de’ tuoi pensamenti, che manifesta maturità affatto 
infrequente alla tua età, avrà senza dubbio debitamente calcolata 
(a rilevante parte, che é chiamata a compiere la donna nella famiglia, 

Quantunque l’ uomo sia, per cosi dire, sovrano e gli competa 
la sorveglianza generale, e la grande amministrazione, è certo tuU 
tavia che pure la donna ha la sua grande missione, la quale par- 
ticolarmente si spiega nel gommo della famiglia. 

Non t’ incresca, Maddalena, che la mia parola, educata e rii*- 
vigorita dall’ esperienza, ti guidi per pochi passi su questo campo 
fecondato dagli affetti, irradiato dalla speranza. 

Stretta al tuo sposp coi più dolci vincoli, il governo della 
famiglia mai potrà sembrarti un giogo servile, un dovere triste, 
freddo nojoso; ma in quella vece un dovere, che si compie con 
piacere, con interesse, con passione. 

A quante cose non si estende questo dovere? 

L’economia domestica per esempio, sembra per la maggior 
parte un nonnulla, e quasi quasi si si vanta di qon averla. Ebbene ; 
se la moglie mercè questa economia concorre a mantenere, od a 
salvare la considerazione della famiglia, credi tu, Maddalena, che 
pon debba invece seriamente e debitamente apprezzarsi? 

E questa economia bene intesa fa accogliere nel suo senq 
il buon guslo, la grazia, e la eleganza. Si direbbe che eleganza 
ed ecppoinia si escludono a vicenda; pure non è cosi. Sussiste 
sempre un rapporto secreto fra la materia e lo spirito. Havvi 
pn’ arte di disporre c di scegliere che senza escire dal cerchio dj 
questa economia trova egualmente il modo di piacere al gusto ecf 
glia immaginazione. Tutto si anima, si vivifica, si colora sotto il 
§oflip di un sentimento. 

k’ ordine, la regola nella famiglia se non sono la felicità stessa, 
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vi hanno tuttavia parte non lieve. Spiegano anzi quell' armonìa 
che accompagna l' accettazione di una norma comune, l’ uniformità 
di pensieri, e sentimenti. Anche rispetto a ciò il tuo spirito, il- \ 
luminato a poco a poco dall’esperienza, sapt'à convenientemente 
adempiere il compito suo. 

Ma veniamo al punto, che più strettamente si lega a quel 
sentimento sublime, che signoreggia l’ anima tua. 

Non conviene che tu dimentichi mai che la donna è la gioja, 
l' iucanto, la ricreazione della famiglia. 

11 marito stanco dalle occupazioni, importunato dagli affari 
fa ritorno al focolare domestico. In questa condizione dell' animo 
non è un interno ben regolato od anche ornalo che possa renderlo 
soddisfatto. Ciò che diffonde maggior prestigio nell’ intimità do- 
mestica è la coltura dello spirito. 

La intimità conjugale, che esercita un fascino si potente, ha 
pure i suoi languori. È indiscreta, tradisce i difetti. 

Ciò, che serve a nasconderli, a rimuovere il pericolo di su- 
scettibilità, di recriminazioni, è la vita del pensiero, la occupazione 
cioè fatta in comune in qualche oggetto d’ arte, o di amene 
lettere. Una lettura, una discussione sopra ciò, che si è letto, è 
un trattenimento, che toglie per breve tratto alle gravi cure della 
famiglia offrendo in pari tempo una distrazione utile e piacevole. 

Nè la mente vigorosa del tuo sposo andrà delusa nella sua 
aspettazione, poiché a te, Maddalena, che col tuo ingegno sve- 
gliato sapesti sì bene approfittare della istruzione, che ti fu im- 
partita nel collegio non ricscirà diffìcile porgere alimento ad una 
gradevole conversazione. 

Ma la vita ha i suoi momenti difficili. Allorché gli ostacoli, 
od i pericoli si faranno innanzi non sarai sollecita a raddoppiare 
di cure e di devozione verso il marito? 

Voglia il Cielo che la sventura mai si presenti all’ ingresso 
della tua casa. Però sarebbe follia dimenticare che la vita di quaggiù 
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è periodo di prova per una vita migliore. Le siepi di rosai, che 
circondano il tempio d' Imeneo, hanno pure le loro spine. 

L’ uomo dotato della potenza di concepire ed eseguire non 
ha sempre quella, che sopporta ed attende. In mezzo alle difficoltà 
un" infortunio lo sconforta, lo irrita. La donna è più disposta alla 
pazienza ed alla rassegnazione. 

Essa non ha la potenza, che intraprende, ma quella che ajuta, 
e riconforta, che rialza nelle grandi crisi, e quella altresi di saper 
consolare. 

Le sue parole, le sue lagrime stesse hanno la virtù di ricon- 
durre al cuore dell’ uomo la calma, le dolcezza, e per una forza 
misteriosa essa fa ricomparire sul di lui volto il sorriso anche 
quando il cuore è lacerato. 

Maddalena! chi meglio di te saprà prodigare cure tanto af« 
fettuose, tanto delicate, tanto proficue, si che il tuo Angelo debba 
con tutta fidanza dedicarti il suo avvenire? Il tuo cuore sempre 
sollecito a rispondere all’altrui sventura si troverà ognora all’ al- 
tezza della sua missione, 

Ecco che pel piacere di conversar teco mi sono dilungato 
di troppo. Io non feci che accennarti di volo quello, che nel governo 
della famiglia farà maggiormente risplendere la nobiltà e dignità 
della tua anima. 

Esaudisca il Ciclo i fervidi, voti che innalzo per la felicità, 
della tua famiglia, e ti accompagni ovunque e sempre il sorriso di Dio. 

Maddalena! La mia parola, ma non il mio cuore da te si 
diparte. Se nello scambio di sentimenti piacevoli anco la rispet- 
tosa amicizia, ed affinità verrà a presentarti i suoi omaggi, oh! 
ti rimembra allora 

Concgliano, Maggio 1866, 

0t)e f tuo aj|eswuaiu*dwuo ^o^uwtt? 

A. AI. 
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el sospirato di 1‘ alba s’ avviva 
Di nuova luce, di profumi e fior: — - 
Dalla pronuba ascende ara votiva 
Sino all’ eliso il cantico d’ amor. — 



Sulla coppia genìal l’ali di rosa 
Soavemente la letizia posa, 

E ne irradia i rapiti occhi, e le belle 
Fronti circonda d’ inoccidue stelle. 

INel condor della vergine s’ ingiglia 
Ammaliata l’ anima vini: — 

Sono due perle d’ un ugual conchiglia, 
Due corde d' una sola arpa gentil. 

L’aurea catena dai Celesti ordita 

Con arcano poter stringe il Levita, 

Per volger d’anni o per mutar di tempre 
Indessoluta, imperitura é sempre. 

È questa la più sacra ora solenne 
Della vita nel rorido mattin: — 

E tende il voi delle conserte penne 
Ad un solo desio, solo un deslin. - 
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felice l'uomo che al suo fianco avvince 
Giovinetta si cara! — occhio di lince 
Nel terso di quel seno altro non vede 
Che l’astro di Rachél, d’ Ester la fede. 

Atto gentil, cherubica parola 

Peregrino pensiero, ingenuo cuor: — 
Ovunque la sua lieve orma sorvola 
Come al raggio del sol germina amor. 

Pur lo sposo sortia pari l' ingegno. 

Ella é di lui coni’ ci di lei ben degno ; — 

Erano ancora nel pensier divino 

Che la mano li unia di tin Cherubino. — 

Come Peri sfuggite al paradiso, 

Com’ astri rutilanti in fosco ciel, 

Figli del primo creator sorriso 
Che mutò in foco della terra il gel. 

Cosi solinghi in vincolo assortilo 

L’un l’altro andrà perennemente unito, 

E l’ arco cingerà de’ placidi anni 
L' estasi del piacer scevra d’ affanni. — 

Fida all’ orma del fervido marito 

La giovin donna addoppia di virtù. 

Luce che scorge per l’ incerto lito 
Miglior di questa no per lei non fu. — 

Qual rapimento se l’eburneo braccio 

Al collo o al fianco sorreggente è laccio! 
Ogn’ ardua cura, ogn’ improba fatica 
Vale un sol bacio dell’eterna amica. — 




Tu la sua vita, Maddalena, infiora 

Tu primo e sommo d’ogni suo sospiri— r 
Tu rispondi ai suo palpilo, n’esplora 
L'intima idea, divinane il desir. — 

|n quest’ èra di calcolo egoista 

L’aura di fuori è desolata e trista, 

IS’e’ cerchi estrani, occulte serpi, stanno 
Finzione, atonia, vuoto ed inganno. — 

Come in questo di primo unica cura 

Sino all’ ultimo giorno Ei ti sarà: — 

Tutte le voluttà della natura 

Dai labbri tuoi, dalle tue braccia avrà. — 

Oh quel trasporto! — come assorti in cielo 
Del sciolto crin sotto l’ondante velo 
Dolcissimi iterar baci ed amplessi, 

Fremer d’ amore , . . f ed obbliar sè stessi 

Ti piega, come arundine, al soave 
Impero del suo provvido voler, 

Pronta e giuliva porgi a lui la chiave 
D’ogni tua brama, d’ ogni tuo pensjcr. — 

Se scorgi in esso indocile rancura 

Che d’ insolite nubi il fronte oscura, 

Colla pietà che nella donna è istinto 
L’infesto cruccio sia nudalo e vinto.— 

Sarai sorella, amica e sposa; — amoro 
Tesori accoglie d’ eternai virtù. 

Chi non cerca per lei luce e calore 
Disperi pur di non trovarli piu!,— 



Qualor s’ accentra nel penale e offerto 

Sia dall’affetto, un lieve nastro è un serto 
Un tenue fiore, una modesta piuma 
Tutti accoglie i tesor di Montezzuma. — 

Spregia le pompe delle genti inani 
A insanabil gangrena inutil vel, 

Mai lo stolto conviva dei profani 
Levi il suo leppo sino al vostro ciel. — 

In cor solingo, in libero pensiero, 

In atto onesto sol rifulge il vero: 

Tranne che lui, tutto che sembra bello 
È sogno, larva, illusione, orpello. — 

Cosi cantai. Coppia leggiadra, e queste 
Note che l’ara nuziale udi 
Venian dall’ alto, ove il gioir celeste 
Al terreno gioir scese e s’uni. — 

Ecco un’aura celeste, ecco un baleno 

De’ rapiti occhi tuoi corre il sereno: — 

E benefica appar, ti benedice 
L’Ombra paterna, e Tu sarai felice. — 




CONEGLIANO 



«o: H. CAGHAKI TIP. EDITORE 
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